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Trasfigurazione del Signore
G. In questi giorni, caratterizzato da una più intensa luminosità e calura del sole, la liturgia ci offre una festa che ben si addice al tempo: la Trasfigurazione del Signore.

Spesso l’essenziale è invisibile ai nostri occhi. I nostri corpi nascondono più che non rivelino il segreto del nostro spirito, del nostro cuore. Lo stesso avvenne di Gesù, Figlio dell’uomo. Fu visto umiliato e vinto sul legno della croce e tuttavia, se siamo qui riuniti nel suo nome, è perché lo crediamo vivo, nella gloria. 

La trasfigurazione di Gesù, renda più salda la nostra fede e ci disponga all’ascolto del Figlio di Dio.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù porta con sé gli apostoli su di un monte, a pregare. E si trasfigura davanti a loro. Meditando sulla Trasfigurazione, possiamo trovare sicurezza e fiducia nell’attesa della venuta gloriosa e definitiva del Signore.

(S) Questi è il mio Figlio prediletto. 
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 9,2-10)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto,
 in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche.
 E apparve loro Elia con Mosè, che discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, 
Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te,
 una per Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. 
Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube:
 “Questi è il Figlio mio prediletto: ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno 
ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti.
 Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) La tua Trasfigurazione, Cristo, getta una luce abbagliante sulla nostra vita quotidiana

e ci fa rivolgere la mente al destino immortale adombrato in questo evento.

Sulla cima del Tabor, tu, Cristo, disveli per qualche istante lo splendore della tua divinità

e ti manifesti ai testimoni prescelti quale realmente sei, il Figlio di Dio,

«l’ irradiazione della gloria del Padre e l’impronta della sua sostanza».

Ma fai vedere anche il trascendente destino della nostra natura umana che hai assunto per salvarci,

destinata anch’essa, perché redenta dal tuo sacrificio d’ amore irrevocabile, a partecipare alla pienezza della vita, alla «sorte dei santi nella luce ». Quel corpo, che si trasfigura davanti agli occhi attoniti
 degli apostoli, è il tuo corpo, o Cristo nostro fratello, ma è anche il nostro corpo chiamato alla gloria:

quella luce che lo inonda è e sarà anche la nostra parte di eredità e di splendore.

Siamo chiamati a condividere tanta gloria perché siamo «partecipi della natura divina».

Una sorte incomparabile ci attende se avremo fatto onore alla nostra vocazione cristiana.

Maria, che contempli nel cielo la gloria di Cristo trasfigurato, rivolgi a tutti il tuo sguardo e la tua protezione: insegnaci a meditare queste stupende realtà della nostra fede.

(Paolo VI)

Tutti

Gesù, tu sei Dio da Dio, luce da luce. Noi lo crediamo, ma i nostri occhi sono incapaci

di riconoscere la tua bellezza nelle umili apparenze di cui ti rivesti. Purifica, o Signore, i nostri cuori,

perché solo ai puri di cuore hai promesso la visione di Dio. Donaci la povertà interiore

che ci fa attenti alla tua Presenza nel quotidiano, capaci di percepire un raggio della tua luce

anche là dove tutto appare oscuro ed incomprensibile. Rendici silenziosi e oranti,

perché sei tu la Parola uscita dal silenzio che il Padre ci chiede di ascoltare.

Aiutaci ad essere tuoi veri discepoli, disposti a perdere ogni giorno la vita per te, per il Vangelo; 
fa’ crescere il tuo amore in noi per essere con te servi dei fratelli, 

e vedere in ogni uomo la luce del tuo volto. Amen
Adorazione silenziosa

G. Il Figlio di Dio ha nascosto la sua divinità sotto un'umanità debole, apparendo, nell'aspetto, "simile agli uomini" (Fil 2,7). 
2L I suoi stessi paesani, che lo conoscevano bene, erano convinti che fosse semplicemente un uomo come loro e niente più. E quando ritornò da loro a predicare il Regno di Dio, compiendo prodigi, si chiesero l'un l'altro stupiti: 
(S) "Da dove mai viene a costui questa sapienza e questi miracoli? Non è egli forse il figlio del carpentiere? Sua madre non si chiama Maria e i suoi fratelli Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? 

E le sue sorelle non sono tutte tra di noi? E si scandalizzavano per causa sua"

 (Mt 13,54-57).

Questo fatto è molto importante per noi soprattutto per due ragioni. La prima è che dalle reazioni dei Nazaretani ricaviamo la certezza che Gesù era veramente uomo. La seconda è un invito ad accostarci a Cristo non con l'arrogante certezza di sapere già tutto di lui, ma con l'umile e rispettoso atteggiamento proprio di chi si trova di fronte all'ineffabile. Così facendo potremo essere introdotti nel mistero dell'Incarnazione e contemplare la gloria del Signore evitando che ci capiti quanto dice l'Apostolo ai Corinzi: 
(S) "Se il nostro Vangelo rimane velato, lo è per coloro che si perdono, 
ai quali il dio di questo mondo ha accecato la mente incredula,
 perché non vedano lo splendore del glorioso vangelo di Cristo che è immagine di Dio"
(2 Cor 4,3-4).

Oggi, dunque, la Parola ci invita a guardare profondamente a Cristo assieme a Pietro, Giacomo e Giovanni. Gesù, visto con gli occhi della fede da lui ottenuta, appare per quello che è veramente: 
(S) Sotto il velo della carne debole c'è il Figlio di Dio,"Luce vera, quella che illumina ogni uomo"(Gv 1,9). Come allo sguardo dei tre apostoli il volto di Gesù "cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida
e sfolgorante"(Lc 9,29), così “Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori,
per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo”(2 Cor 4,6)
Il Padre, per mezzo del Figlio fatto uomo, ci ha voluto rivelare la sua grandezza, la sua santità e a quali sublimi altezze di gloria e felicità ci vuol portare. Dietro la banalità del vivere di ogni giorno c'è la preziosa ricompensa riservata a quelli che fanno tutto per amore di Dio, così come dietro alla carne umana di Cristo c'era la gloria di Dio. L'esperienza fatta da Pietro "sul santo monte", l'aver, cioè, visto con i suoi occhi Cristo che "ricevette onore e gloria da Dio Padre" e l'aver udito la voce dire: 
(S) "Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto",
(Mt 17,5)

è analoga a quella che il Signore vuol far fare a noi, e anche per noi essa sarà fondamentale come lo fu per Pietro. Pietro e gli altri sono esterrefatti da quanto accade: Gesù maestro, profeta affascinante, si rivela per quello che è; ed è un'esperienza travolgente, di bellezza sconfinata. Quanto dobbiamo recuperare questa dimensione della bellezza nella nostra vita cristiana! 

Gli apostoli, inaspettatamente, si ritrovano a contemplare Gesù di Nazareth che si rivela loro nella sua forma più autentica di Figlio di Dio. Sembra quasi un'anticipazione della Resurrezione che, forse, nell'intento del Signore, serviva a dare agli ignari apostoli quel po' di coraggio necessario per affrontare il grande scandalo della croce. Alla fine della trasfigurazione gli apostoli non vedono che "Gesù solo".
(S) Certo, il momento in cui raggiungiamo attraverso la preghiera e la contemplazione il volto di 
Gesù Risorto, vivo qui e adesso, e ci troviamo davvero scossi e scombussolati da una tale manifestazione,
 non vediamo che Gesù solo. Solo lui nelle nostre scelte, nei nostri fratelli, nelle nostre giornate.

La fede non è semplice adesione intellettuale, è coinvolgimento radicale, esperienza misteriosa di questo Dio che è altro da noi (non sentimento, non impressione, non scelta ma manifestazione). Di questa esperienza i cristiani parlano, a questa esperienza vogliono condurre nel misterioso intreccio delle libertà (mia e di Dio) ogni fratello che si lascia avvicinare dal Vangelo. 

Nessuna apparizione, per carità (Dio ci preservi dalle apparizioni!) ma la semplice possibilità di fare esperienza interiore tangibile ed inequivocabile della bellezza di Dio. Pietro Giacomo e Giovanni, da ora in avanti, avranno sempre e per sempre impresso quel volto trasfigurato, quel Dio ora chiaramente leggibile nella natura più profonda. E' questa forte esperienza che manca, spesse volte alla nostra tiepida fede. Perciò molti vivono la fede come scelta necessaria, doverosa, utile anche se immensamente noiosa. Senza Tabor, il cristianesimo manca della sua dimensione essenziale: la bellezza di Dio. 
(S) Abbiamo urgente bisogno di bellezza, della bellezza di Dio che è verità e bene e bontà. 
Non è forse questa la fragilità della nostra fede contemporanea? Non è forse questa la ragione 
di tanta tiepidezza della nostra comunità? Non abbiamo forse smarrito la bellezza nel raccontare la fede? 
Nel celebrare il Risorto? E' noioso credere. E' giusto – certo – ma immensamente noioso.
 Il Vangelo di oggi ci dice, al contrario, che credere può essere splendido. Varrebbe la pena di ricuperare il senso dello stupore e della bellezza, l'ascolto dell'interiorità che ci porta in alto, sul monte,
 a fissare lo sguardo su Cristo. Facciamo delle nostre messe dei luoghi di bellezza: il silenzio, il canto, 
la fede, il luogo in cui preghiamo, può riportare un briciolo di bellezza nella nostra quotidianità.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Fammi cogliere, Gesù, la suprema bellezza della tua persona, bellezza di Dio,

incarnata in un corpo e in un'anima umana, bellezza del tuo volto, 

oggi invisibile ma scolpito per sempre e rivelato a noi nel testo sacro, vivo, del Vangelo,

 bellezza della tua parola, carica di senso nella semplicità di una limpida espressione,

 bellezza del tuo sguardo, che porta la seduzione d'un meraviglioso amore,

 traboccante di bontà, bellezza di ogni gesto compiuto in favore della nostra umanità,
 della tua mano che conforta e guarisce i malati, che benedice i discepoli, 
bellezza della tua presenza tra noi,  miracolo permanente dell'infinita grandezza che dilata, 
nobilita l'esistenza degli uomini. Signore Gesù, sempre su di me risplenda la luce del tuo volto,
 e il mio cuore sarà tranquillo, e la mia vita sarà serena. Amen

Canto
G. Dura per poco davanti ai tre apostoli la manifestazione della gloria di Gesù. Risuona, invece, nei loro orecchi l’invito che giunge dalla nube:

(S) «Questi è il Figlio mio, l’eletto: ascoltatelo».

3L Del resto è l’esperienza che fa ogni credente: della visione rimane lo straordinario, mentre è l’ascolto della Parola che guida costantemente il cammino. La luce del Signore splende in frangenti eccezionali, mentre la sua voce ci accompagna giorno dopo giorno e ci offre un sicuro punto di riferimento.

Quando arriva il momento della prova e della sofferenza, quando attorno le tenebre sembrano coprire ogni cosa, è la sua Parola che rischiara il sentiero angusto che sfocia nell’eternità.

(S) Gesù ci invita a salire con lui "sul monte a pregare"
(Lc 9,28).
Ci esorta ad andare verso di lui attraverso lo scrutare le Scritture. Il Signore ci dice: 
(S) "Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla su di te"
(Is 60,1)
Gesù ci invita a pregare con la Parola di Dio e a conoscerla veramente, perché conoscere le Scritture vuol dire conoscere il suo Autore, Dio e Cristo stesso che ci conferma: 
(S) "Voi scrutate le Scritture... sono proprio esse che mi rendono testimonianza"
(Gv 5,39).

Molte volte al giorno io posso raccogliermi in una pausa di silenzio oppure posso attivare la mia attenzione durante il lavoro e anche in mezzo alla confusione, per avvertire la voce del Padre che mi ripete: 

(S) "Gesù è il mio Figlio, è tutto il mio amore, è tutta la mia gioia. Ascoltalo.". 

Cioè accogli la sua Parola, mettila in pratica, accetta la sua guida, ubbidisci a Lui.

Il rapporto con la parola di Gesù, come anche la preghiera, ci "trasfigura" interiormente rendendoci sempre più simili a Lui, altri Lui. Il custodire nel cuore, lungo la giornata, anche una sola delle parole di Gesù, che ci sono state donate nella celebrazione domenicale o che abbiamo colto leggendo il Vangelo, "trasfigura" a poco a poco il nostro modo di pensare e di agire e rende il nostro volto più luminoso, quasi trasparenza del volto di Gesù. 

(S) Quante volte lungo la giornata mi capita di leggere o ascoltare o lasciare risuonare nel mio cuore 
una parola del Vangelo e di impegnarmi subito a viverla? 
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Pregare per donarti, con un cuore più raccolto, quello che ti ho promesso.

 Pregare per meglio cogliere, Signore, ascoltandoti, quello che mi reclami,

 e per meglio discernere quello che manca al mio dono, quello che conservo ancora.
 Pregare per ottenere la generosità di dimenticare me stesso, 

per pensare di più a quello che desideri, alla tua opera in questo mondo.
Pregare per rimettermi di fronte all'amore, 

all'amore ideale di cui hai dato testimonianza nella tua vita, l'amore che tutto dona.
 Pregare per aprirmi meglio all'azione sovrana, segreta, silenziosa, 

con la quale vuoi prendere il fondo dell'anima e riempirlo di te.

Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. La "Trasfigurazione" non è soltanto un avvenimento futuro che il credente aspetta nella speranza. Ma nella sua vita è già in corso una misteriosa "trasfigurazione" del suo essere, un rapporto di progressiva assimilazione a Cristo attraverso l'amore. Una "trasfigurazione" che in certi cristiani più maturi non di rado traspare anche all'esterno. Noi cristiani abbiamo un debito nei confronti di chi non crede o è in ricerca: offrirgli momenti di manifestazione di Dio, di "trasfigurazione". Ciò avviene quando il Vangelo di Gesù pervade la nostra vita e risplende attraverso i nostri gesti e le nostre parole . Soprattutto se pratichiamo il comandamento dell'amore scambievole. 

(S) Lungo la nostra giornata quanti gesti forse scivolano via, vuoti d'amore, e ci lasciano insoddisfatti!
 Non potresti provare a "trasfigurare" ognuno dei tuoi gesti,
 a trasformarlo cioè in un gesto di attenzione agli altri, in un capolavoro d'amore?
 Comincia subito con le persone che ti stanno vicino e non ti scoraggiare. 
Se di questo incontro potessimo portare con noi una parola, sia questa:

Il Signore ha fatto risplendere la vita. Ripeterla come un'eco di speranza e di bontà:

la trasfigurazione è già iniziata, nelle vene del mondo corrono frantumi di stelle.

E seminare i segni della bontà e della luce, seminare occhi nuovi che sappiano vedere e ringraziare
 e imitare le creature che sono buone e luminose, che hanno passione di giustizia e che danno la vita.

E beati coloro che hanno il coraggio di essere ingenuamente luminosi nello sguardo,

nel giudizio, nel sorriso. Davvero è bello per noi stare qui, accanto a loro.

Tutti

Signore, Tu che sulla santa montagna ti sei rivelato come Figlio amatissimo del Padre, 

avvolto nella luce dello Spirito Santo. Tu che sei nell'Eucaristia splendore di bellezza nascosta, 

presenza amica, cibo per il nostro cammino, donaci di essere attirati sempre da te,
 verso il Padre, nello Spirito Santo, insieme a tutti i nostri fratelli e sorelle del mondo,

 che hanno fame e sete della divina bellezza. Amen

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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